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La presente relazione tecnica descrittiva è stata redatta in accordo con quanto indicato nel 

capitolato di appalto preparato per la realizzazione di un sistema di raffreddamento a 

circuito chiuso delle autoclavi scholz e montersino previste nel fabbricato 35 dello 

stabilimento, presentato dalla SERI Consulting alla allora Alenia Aermacchi S.p.A. ed ora 

Leonardo Aerostructures S.p.A. 

 
Possiamo individuare nei paragrafi di riferimento tutte le caratteristiche dell’impianto in 

questione e gli obbiettivi che lo stesso permetterà di raggiungere. 

 
Oggetto di tale relazione è la realizzazione di un sistema di raffreddamento a circuito 

chiuso delle autoclavi. 

 
Tra gli obbiettivi richiesti a tale impianto troviamo: 

 
 

- Contenere i consumi di acqua di pozzo (autoclavi Scholz e Montersino) 

- Ridurre i problemi connessi al conferimento in fogna pubblica dell’acqua di 

raffreddamento delle autoclavi Scholz e Montersino in termini di quantità e qualità 

(le caratteristiche chimico fisiche dell’acqua oggi utilizzata per il raffreddamento non 

consentono la sua immissione incontrollata in fogna) 

- Rispettare le norme vigenti in tema di risparmi energetici (utilizzo di acqua a 

perdere) e trattamento dei reflui. 

 
 
 

Una maggiore e più dettagliata descrizione dell’impianto e del suo funzionamento verrà 

riportata nelle pagine seguenti secondo quanto descritto nelle specifiche tecniche 

preparate per la realizzazione di un impianto per il raffreddamento delle due autoclavi 

contenute nel fabbricato 35 dalla SERI Consulting. 
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1.0.0 PREMESSA

Premesso che – come meglio nel seguito verrà definito – la 

realizzazione dello impianto oggetto della presente relazione tecnica 

verrà affidata secondo una procedura di “chiavi in mano” e, quindi, con 

l’assunzione di responsabilità da parte dello Appaltatore, di perseguire gli 

obiettivi dalla presente relazione tecnica fissati al capitolo 4.0.0. 

realizzando le opere così come descritte al capitolo 5.0.0 nella assunzione 

che la progettazione funzionale dello impianto sia dall’Appaltatore in toto 

condivisa. Premesso inoltre che, alle Aziende chiamate a presentare 

offerta, viene riconosciuto uno specifico know how nel settore impiantistico 

nel quale ricade la progettazione, pertanto, le stesse sono in grado di 

valutare, fin dallo inizio, la validità/funzionalità della progettazione di 

principio per la realizzazione di detto oggetto nel seguito presentata 

Lo scopo di tale documento è di illustrare e definire: 

Ø i dati di base, le condizioni al contorno, l’ambiente di riferimento;
Ø gli obiettivi da perseguire con la realizzazione/funzionamento dello

impianto;
Ø la filosofia progettuale adottata;
Ø la normativa da rispettare;
Ø i contenuti e le modalità delle forniture/prestazioni a farsi per la

realizzazione dell’oggetto contrattuale;
Ø i limiti di fornitura e le interfacce;
Ø ogni altro elemento che possa concorrere a formare il prezzo ed a definire

i tempi di realizzazione.
1.1.0 OGGETTO 

Oggetto della relazione tecnica è la realizzazione di un impianto di 

dissipazione della energia termica presente, a fine ciclo, nelle cariche delle 

autoclavi installate nel fabbricato 35 dello insediamento Finmeccanica 

S.p.A. di Pomigliano d’Arco – utilizzante quale
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fluido termovettore dell’acqua in circuito chiuso; energia termica da dette 

cariche da sottrarre nella fase terminale del ciclo di polimerizzazione delle 

resine termoindurenti utilizzate quali impregnanti della fibra di carbonio o 

quale collante negli incollaggi metallo/metallo 

Di detto impianto  la WBS  fornisce la struttura organizzativa adottata, 

prima, per la descrizione dell’impianto, poi, per seguire l’avanzamento lavori  

WBS 

WP 100 Immateriali 
WP 110 Validazione ed implementazione del progetto definitivo 

presentato dal capitolato 
WP 120 Emissione dei disegni e dei documenti necessari alla 

cantierizzazione dello impianto   
WP 130 Produzione della documentazione tecnica eventualmente 

richiesta da Enti esterni per la realizzazione e/o per lo 
esercizio dello impianto  

WP 140 Produzione di manuali di uso e di manutenzione 
WP 150 Messa a punto parametri di esercizio 
WP 160 Somministrazione di addestramento al personale di esercizio e 

di manutenzione ed accompagnamento allo iniziale esercizio 
WP 200 Forniture impiantistiche 

WP 210 Torri evaporative 
WP 220 Pompe di circolazione fluido termovettore 
WP 230 Altri 

WP 300 Opere di installazione 
WP310 Meccaniche 

WP 311 torri evaporative 
WP 312 pompe di circolazione 
WP 313 piping 

WP 313 a circuito raffreddamento 
WP 313 b alimentazione acqua deferrizzata 
WP 313 c allontanamento spurghi 
WP 320 elettriche 
WP 330 sistemi di gestione e controllo 

WP 331 hw 
WP 332 sfw 

WP 400 Altre 
WP 410 opere civili 
WP 420 opere in carpenteria metallica 



3 

2.0.0 

2.1.0 

CONTENUTI

I contenuti della seguente relazione sono : 

IMMATERIALI 

la verifica della validità – in termini tecnici – della configurazione 

assegnata dalla presente relazione all' impianto in oggetto (cap. 5.0.0) al 

fine del conseguimento degli obiettivi di cui al cap. 4.0.0.; 

ove la soluzione progettuale fosse ritenuta inadeguata al raggiungimento 

degli obiettivi la elaborazione di implementazioni o di varianti progettuali 

l'ottimizzazione – anche attraverso studi di trade-off – delle soluzioni 

proposte in termini di : 

Ø rispondenza alle esigenze funzionali
Ø rispondenza alle normative
Ø dimensionamenti strutturali e funzionali
Ø sicurezza sul lavoro
Ø affidabilità
la progettazione esecutiva cantierabile della impiantistica tutta da sottoporre

alla approvazione della Committente o di suoi rappresentanti suddivisa in : 

Ø ingegneria di base (DS, DF)
Ø progettazione esecutiva (disegni costruttivi e di officina)
la preparazione di documenti ed elaborati articolata in :

Ø specifiche tecniche di subcomponenti
Ø fogli dati delle apparecchiature
Ø limiti di fornitura/interfacce
la preparazione di tutti i documenti eventualmente necessari all'ottenimento

di permessi e/o collaudi occorrenti alla realizzazione ed alla gestione

dell'oggetto contrattuale;

la preparazione del programma lavori ed il suo aggiornamento come

descritto al cap. 8.0.0;

il reporting mensile degli avanzamenti secondo lo schema che verrà
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concordato con la Committente. 

La progettazione esecutiva e di dettaglio dovrà definire univocamente gli 

aspetti funzionali e tecnici dello impianto e pertanto dovrà quanto meno 

prevedere le attività di seguito riportate a titolo non esaustivo. 

Per le opere civili e per le carpenterie 

Ø disegni costruttivi delle carpenterie metalliche di sostegno apparecchiature
e tubazioni oggetto di fornitura

Ø disegni funzionali/architettonici delle fondazioni (e delle vasche di raccolta
acqua di torre ove  ne fosse ipotizzata la realizzare in cls)

Per la circuiteria – ed in genere - per la componentistica idraulica 

Ø schemi unifilari e P & I
Ø dimensionamento idraulico
Ø ove ricorra stress analisis
Ø disegni di officina per i componenti non di acquisto
Ø disegno di ingombro apparecchi principali e lay outs di installazione
Ø specifiche di acquisto dei subcomponenti commerciali
Ø manuali di precommissioning in accordo con normative UNI
Per gli impianti elettrici

Ø schemi unifilari (a fine lavori nell'edizione "as built")
Ø dimensionamento e coordinamento protezioni
Ø disegni e schemi dei quadri (a fine lavori nell'edizione "as built")
Ø disegni di ingombro delle apparecchiature principali
Ø tabelle morsetti
Ø distinta cavi
Ø planimetria conduit e vie cavi
Ø istruzioni per il montaggio, esercizio e manutenzione delle apparecchiature
Ø manuale di precommissioning in accordo con normative CEI.
Per i sistemi di controllo

Ø schema funzionale a blocchi
Ø eventuale customerizzazione di sfw commerciali
Ø posizionamento topografico dei sensori in campo
Ø disegni tipici di montaggio e collegamenti di campo

2.2.0 FORNITURE

L'acquisto ed il collaudo dei materiali e dei componenti commerciali previsti, 

nell'ambito delle Vendor's Lists concordate con la Committente, previa attività 

propria di expediting (ove occorra detti materiali saranno accompagnati dai 
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2.3.0 

2.4.0 

certificati di qualità). 

La realizzazione – a partire da grezzi (se del caso certificati) – di componenti 

(strutture, meccanismi od altro) non acquistabili sul mercato. 

Il trasporto sul sito di installazione dei materiali e/o dei componenti. 

PRESTAZIONI 

Il montaggio in campo, nelle posizioni dal lay out fissate, dei differenti 

componenti dello impianto. 

La connessione dei differenti componenti/impianti alle reti fluidiche, elettriche, 

strumentali.  

La connessione dello impianto nel suo assieme, ed in un unico punto per 

ciascun servomezzo richiesto, ai punti di consegna concordati 

La prefabbricazione e la installazione delle carpenterie metalliche 

L'effettuazione, a proprio carico ed onere, dei collaudi in officina ed in campo 

così come previsto dalle disposizioni di legge o  definiti secondo le 

procedure indicate al para. 8.2.0. 

L'avviamento dell'impianto e la messa a punto dei parametri di 

funzionamento. 

L'addestramento del personale della Committente destinato alla conduzione 

ed alla manutenzione dell'impianto mediante somministrazione di un corso 

della durata non inferiore alla settimana e la fornitura di un dettagliato 

manuale di uso e manutenzione. 

 Lo accompagnamento allo iniziale esercizio dello impianto mediante la 

presenza in sito, sull’arco di due settimane dalla data del collaudo di 

accettazione e per 8h/g, di un tecnico di adeguato skill che possa risolvere gli 

inconvenienti di primo esercizio 

ESCLUSIONI 

Non sono a carico dell'assuntore delle opere in oggetto : 

le opere civili in senso stretto 

i costi connessi alla utilizzazione di energia elettrica, aria compressa ed 

acqua ai fini dell'attività di cantiere 



6 

3.0.0 

3.1.0 

3.2.0 

3.3.0 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

Nei paragrafi che seguono vengono trattati argomenti di carattere generale, 

definite regole da applicarsi – ovunque ne ricorra l'applicabilità, 

fissate condizioni al contorno, stabilite modalità di gestione e quant'altro 

investa globalmente le opere a realizzarsi. 

UNITÀ DI MISURA 

Il sistema di unità di misura da adottare è lo Standard Internazionale (S.I.) 

compresi i multipli ed i sottomultipli delle unità base. 

I materiali ed i componenti impiantistici che verranno utilizzati nella 

realizzazione dello oggetto della fornitura dovranno, ovunque possibile, 

essere costruiti in accordo al sopra citato sistema metrico. 

TERMINOLOGIA 

per chiarezza di interpretazione del presente documento, di seguito vengono 

riportate alcune definizioni di termini utilizzati nel presente documento. 

Accettazione: 

Attività svolta dal Committente che, a seguito di verifica del prodotto fornito, 

valuta quest'ultimo rispondente agli impegni contrattuali assunti dal fornitore. 

Affidabilità:   

Probabilità che il sistema funzioni in certe condizioni di uso e di ambiente, 

per un prestabilito periodo 

Appaltatore/ Fornitore:  

Termini indifferentemente utilizzati per individuare la figura che – con 

l'acquisizione del relativo ordine/ contratto – si impegna alla esecuzione delle 

opere ed alla fornitura degli oggetti definiti dal capitolato in accordo alle 

modalità realizzative dal capitolato e dai documenti dallo stesso citati definite. 

Azione correttiva:  

Azione intrapresa per correggere eventi e cause che influiscono 

negativamente sulla qualità del prodotto per riportare – nello ambito 
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dell'accettabilità – componenti o interi sistemi non conformi ai requisiti 

contrattuali. 

Capitolato:  

Documento che descrive e prescrive in dettaglio i requisiti cui un prodotto o 

servizio deve risultare conforme. 

Collaudo:  

Verifica della rispondenza di un componente o dell'intero impianto alle 

specifiche di progetto sotto il profilo fisico, funzionale e normativo effettuata 

secondo una precisa lista di controllo. 

Componente: 

L'unità più piccola che, agli effetti della utilizzazione e/o della manutenzione, 

è considerata indivisibile. 

Componenti commerciali: 

Tutti quei componenti meccanici, elettrici, elettronici, etc. che – prodotti in 

grosse quantità da ditte ben note a livello nazionale o internazionale – sono 

conformi a norme ufficiali nonché, quando applicabili, alle norme imposte 

dalla legislazione italiana. 

Contratto / Ordine:  

Termini indifferentemente utilizzati per indicare i documenti con i quali 

vengono fissati gli obblighi reciproci per l'espletamento delle attività 

commissionate. 

Difetto:  

Non conformità ai requisiti connessi alla utilizzazione e/o alla costruzione del 

componente difettoso. 

Difetto occulto:  

Difetto di materiali e/o di lavorazioni che per sua natura non è rilevabile 

durante le verifiche e le prove di collaudo e qualificazione, e che può 

provocare inconvenienti in tempi successivi durante l'esercizio. 

Dimensionamento funzionale (DF):  

Dimensionamento atto a garantire il raggiungimento degli obiettivi funzionali 

(produttivi e non) da verificare in occasione del collaudo funzionale secondo 

procedure stabilite. 
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Dimensionamento strutturale (DS): 

Dimensionamento relativo alla assicurazione di una adeguata resistenza 

strutturale di elementi costruttivi agli effetti di carichi statici e dinamici, 

oppure, per analogia, alla definizione di dati progettuali quali la sezione di 

una valvola, la sezione di un cavo elettrico, la potenza motrice di una 

macchina, etc. 

Disegni di progetto finali (definitivi): 

Si tratta di disegni completi che evidenziano  i particolari rilevanti e ne 

propongono la realizzazione. Il termine finale implica che tali documenti sono 

stati controllati ed approvati dal progettista responsabile dell'area/ 

componente e dal sistemista responsabile dell'intero intervento. 

Disegni di contratto: 

Sono i disegni di progetto a livello definitivo che formano parte integrante del 

contratto sottoscritto dal Committente. 

Disegni costruttivi:  

Sono i disegni di progetto finali sui quali sono specificati i materiali e le 

apparecchiature da acquistare. 

Disegni cantierabili:  

Si tratta di disegni costruttivi prodotti da fornitori, costruttori o assemblatori. 

Essi includono stralci di cataloghi od altri dati provenienti da fornitori di 

macchinari o materiali. 

Disegni as built:  

Insieme di disegni costruttivi e di officina che riflettono le condizioni "as built" 

dell'impianto realizzato. Normalmente tali disegni sono disponibili solo all'atto 

del collaudo. Tali disegni sono essenziali per un buon esercizio e 

manutenzione dell'impianto. 

Limiti di batteria: 

Sono quelle interfacce che definiscono il limite fisico della fornitura. 

Manutenibilità:  

Attitudine, derivante dalle caratteristiche di un progetto e di installazione, di 

un sistema o di un suo componente ad essere manutenuto al fine di garantire 
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le prestazioni nel tempo o di ripristinare prestazioni degradate in rapporto a 

quelle nominali. 

Non conformità:  

Non soddisfacimento dei requisiti specificati. 

Pacco di lavoro (WP):  

Attività elementare – di norma per contenuto o funzione omogenea – nelle 

quali è stato suddiviso – ai fini della descrizione/definizione tecnica e/o della 

successiva gestione tecnica/amministrativa del cantiere – lo intero oggetto 

della fornitura/realizzazione (oggetto contrattuale). 

Sicurezza:  

Probabilità che non si verifichino inconvenienti di natura tale da 

compromettere la sicurezza del personale e/o dell'impianto e/o di suoi 

componenti e/o degli oggetti in lavorazione. 

Specifica:  

Denominazione di documenti interni della Committente che contengono 

regolamentazioni per la progettazione, la costruzione e la esecuzione delle 

varie tipologie di opere. 

3.4.0 MODALITÀ PRODUZIONE DOCUMENTAZIONE 

Tutti i documenti cartacei da consegnare alla Committente – in duplice copia 

– dovranno essere in formato A4.

I disegni da consegnare all’atto del collaudo di accettazione dovranno essere

nella edizione “as built” e piegati in formato A4 con il cartiglio sulla prima

pagina.

I disegni dovranno essere forniti, oltre che in due copie cartacee,  anche in

formato files (estensione DWG) per Autocad Release 2006 della Autodesk.

Delle  relazioni di verifica od a supporto di eventuali pratiche amministrative,

(a firma di tecnico abilitato) dovrà essere fornita anche copia informatizzata

3.5.0 SERVOMEZZI 

Utilities per la fase di cantiere: saranno disponibili - a cura ed onere della 

Committente - le seguenti utilities : 

Ø energia elettrica a 400 e a 230 V - 50 Hz (TN - S);
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Ø acqua potabile.
L'utilizzazione dell'energia elettrica è subordinata alla installazione, da parte

dell'Appaltatore, di un organo di protezione dimensionato sulla sua utenza e

coordinato con la protezione della linea erogatrice e rispondente alle norme

di sicurezza  ed alle  relative  leggi in  vigore (DM 37/08 e smi)

Utilities per l'esercizio della fornitura

Acqua potabile (non utilizzabile a scopi produttivi) 
Q Portata disponibile q.b. m3/h 
T Temperatura (di riferimento assunta) <   20 °C 
H Pressione al punto di utenza tbd kPa 

durezza vedi analisi all. sub 401 
Acqua industriale deferrizzata 
Q Portata disponibile q.b. m3/h 
T Temperatura (di riferimento assunta) <   20 °C 
H Pressione al punto di utenza tbd kPa 

durezza vedi analisi all. sub 402 
Energia elettrica 

Tensione di rete 400 V± 5% 
Sistema di distribuzione TN – S 
Corrente di corto circuito   40 kA 
Intensità di corrente q b 

Aria compressa 
Q Portata disponibile in centrale       tbd Nm3/h 
H Pressione disponibile al punto di 

consegna 700 kPa 
DP Punto di rugiada +3 °C 

contenuto in olio tbd g/nlt 

Per ciascuno dei servomezzi sopra riportati che l’Appaltatore intendesse 

utilizzare per lo esercizio dello impianto da lui realizzato – dovrà essere 

indicato, prima dell'approvazione finale del progetto, il relativo fabbisogno. 

3.6.0 AMBIENTE DI RIFERIMENTO 

Lo stabilimento ove l'impianto verrà installato ha una quota altimetrica di ca. 

50 mslm. 
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3.7.0 NORMATIVA 

Nella progettazione, esecuzione e collaudo delle opere dovranno essere 

osservate, per quanto applicabili, le sottoelencate normea 

Ø Norme generali per l’igiene e la sicurezza sul luogo di lavoro
o Dlgs 81/2008 “attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e sue
modifiche ed integrazioni

Ø Normativa macchine
o Direttiva 2006/42/CE del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che

modifica la direttiva 95/16/CE
Ø Impiantistica meccanica
o DIN 323 R 20 “Dimensionamento ventilatori”
o ISO 194 “Bilanciamento ventilatori”
o Eurovent 9/7 – 2011 “Guidelines for the Prevention of  Uncontrolled

Bacteriological Contamination, including Legionella Pneumophila, in
Cooling Towers and Evaporative Condensers

Ø Impiantistica elettrica
o L'impiantistica dovrà risultare conforme alla regola d'arte ed essere

realizzata e certificata secondo quanto imposto dal DM 37/2008
“Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti
all'interno degli edifici”.

o Dovranno pertanto risultare rispettate tutte le indicazioni delle norme C.E.I.
applicabili ed in particolare quanto previsto dalle norme impianti C.E.I. 64-
8 e C.E.I. 11-8.

o Per quanto attiene la fornitura di materiali ed apparecchiature, questi
dovranno risultare conformi alle normative I.E.C. o C.E.I. applicabili, ove
previsto dotati di marchio I.M.Q. o equivalente, ed essere installati in modo
conforme alle prescrizioni del costruttore.

o Direttiva europea sulla bassa tensione 2006/95/CE
o Norma armonizzata sugli equipaggiamenti elettrici dei macchinari

industriali EN 60204 parte 1
Norme di carattere generale 

Ø Materiali
o Norme ASTM per gli acciai al carbonio e legati con eccezione degli acciai

inox.
o Norme AISI per gli acciai inox.
Ø Altre
o Simbologia strumentazione:  ISA ANSI

a L’elencazione fatta non è a titolo esaustivo 
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o Saldature:  ASTM/ASME, UNI
o Materiali: ASTM/AISI, UNI
Specifiche
Ø tutte le specifiche
Dominanza
La Committente precisa che – in caso di discordanza tra i documenti messi a 
disposizione  – prevarrà, ad eccezione di quanto dovesse attenere ad aspetti 
di sicurezza  nell'ordine:

Ø il testo dell'ordine
Ø le disposizioni di legge
Ø il capitolato ed i disegni in esso richiamati
Ø la normativa specifica
Ø le normative di carattere generale
Ø le specifiche

Nell'ambito, invece, delle problematiche connesse alla sicurezza, prevarrà 

sempre tra le norme – anche se non esplicitamente sopra citate – la più 

severa applicabile.

Deroghe dalle normative sopra riportate andranno, con la Direzione Lavori, 

concordate e da questa rese ufficiali attraverso la firma di un'apposita nota 

che dovrà essere allegata ai documenti di collaudo. 

3.8.0 AMBIENTE DI RIFERIMENTO / VINCOLI AL CONTORNO 

Il macroclima di riferimento è assunto come segue: 

Ø 0°C ≤  T   ≤ 35°C
Ø 40% ≤ u.r. ≤ 60%a

Il microclima di riferimento dell’area di installazione di quelle parti di impianto 
oggetto della presente relazione che venissero installate al chiuso è 
così fissato

Ø 18°C ≤   T  ≤ 30 °C
Ø 40% ≤ u.r. ≤ 60%

Area di installazione dello impianto
l’ubicazione della impiantistica oggetto della presente relazione è come 
di seguito fissata: 

a si noti come i valori “estivi” siano stati fissati in deroga a quanto di norma assunto; tali valori appaiono non 
infrequentemente nelle serie storiche macroclimatiche per l’area di Napoli Capodichino 
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3.9.0 

Sistema di raffreddamento - con acqua a circuito chiuso - delle autoclavi 

Scholz e Montersino: area in prossimità del muro di confine ovest dello 

insediamento prossima al varco carraio; si tratta di un area a pianta 

grossolanamente trapezoidale della estensione di ca. 110 mq 

Sistema di raffreddamento - con acqua a circuito chiuso - della 

autoclave Teruzzi (completamenti del): area aperta aderente al vertice sud 

ovest del fabbricato 35; si tratta di un area a pianta grossolanamente 

rettangolare della estensione di ca. 20 mq.

MODALITÀ DI GESTIONE

Organizzazione della realizzazione 

L'Appaltatore dovrà portare a termine in proprio la realizzazione dello oggetto 

contrattuale e quindi non potrà cedere a terzi l'esecuzione di tutte o di parte 

delle opere commessegli. In particolari casi, su richiesta dello stesso, 

la Committente, con esplicita autorizzazione scritta, potrà consentire o 

negare, a suo insindacabile giudizio, che alcune lavorazioni 

specifiche e/o specialistiche siano affidate in subappalto. 

L'Appaltatore dovrà precisare nella richiesta il nome d il domicilio del 

Subappaltatore proposto, nonché la natura e l'entità del lavoro che intende 

subappaltare; dello stesso – qualora debba intervenire in cantiere in fase di 

montaggio dello impianto – dovrà presentare alla D.L. il relativo DURC 

Per i singoli componenti di acquisto l’Appaltatore dovrà sottoporre alla 

D.L. per approvazione le schede tecniche

Controllo della configurazione

La D.L., in nome e per conto della Committente, darà alla documentazione

prodotta dall'Appaltatore le seguenti approvazioni:

A – per presa visione della documentazione; 
B – per approvazione con riserve che dovranno essere sciolte 

dall'Appaltatore per poter passare alla costruzione; 
C – per approvazione per la costruzione; 
Z – per non approvazione della documentazione. 
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Le approvazioni saranno inviate all'Appaltatore entro cinque giorni lavorativi 

dalla ricezione della documentazione. 

Le approvazioni della D.L. rappresentano soltanto una accettazione del tipo 

di soluzione proposta da parte dell'Appaltatore che ha, comunque, la 

responsabilità di conseguire gli obiettivi fissati 

Project Management 

L'Appaltatore, a monte della formale assegnazione dell'ordine effettuerà con 

la Committente, o con professionisti a ciò delegati, una revisione critica del  

capitolato e dei documenti dallo stesso richiamati che, in tale 

occasione, verrà congelato (eventualmente revisionato) e, da tale momento, 

ogni variazione di impostazione e/o contenuti sarà considerata una variante 

allo scopo dell’ordine. 

Dopo tale revisione ogni ipotesi di variante dovrà essere, dal Project 

Manager dell'Appaltatore, presentata alla sua interfaccia – Direzione Lavori – 

e, solo se da quest'ultima autorizzata, verrà posta in studio. 

Essa diverrà operativa solo su esplicito documento scritto "variante d'ordine" 

della Committente. 

Cantiere 

L'Appaltatore, in fase di installazione di quanto da lui fornito, dovrà 

mantenere costantemente sul cantiere un proprio rappresentante che verrà 

presentato alla D.L. mediante una dichiarazione scritta. Tale persona, di 

provata capacità e competenza, dovrà avere il potere necessario per ricevere 

e far eseguire gli ordini  della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore, in caso di necessità, dovrà provvedere alla  installazione in 

cantiere di baracche, officine, magazzini per il deposito dei materiali. Tutti gli 

oneri relativi alla sistemazione ed alla sicurezza del cantiere saranno a totale 

cura e spese dell'Appaltatore. 

Si sottolinea come – dovendo la installazione dello impianto avvenire con le 

aree contigue occupate da personale della Committente che nelle stesse 

continuerà ad operare – l’area di cantiere (con la D.L. definita) – dovrà 

risultare accuratamente confinata di modo da assicurare  che nella stessa 

non possano essere effettuate intromissioni da parte del personale della 
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Committente non a ciò autorizzato e che dalla stessa non pervengano, nello 

ambito del tecnicamente possibile, immissioni di polveri, di odori, di radiazioni 

ecc. 

La Committente non assume alcuna responsabilità – anche in ordine al 

rispetto della tempistica contrattuale – in caso di furti di materiali, componenti 

od attrezzature. 

L’Appaltatore inoltre dovrà disporre in cantiere di tutti i mezzi necessari alla 

movimentazione dei materiali costituenti lo impianto da realizzare a partire 

dalle attività di scarico dagli automezzi di trasporto, alle attività di 

preassemblaggio per finire alle attività di installazione anche in quota. 

Il personale che l'Appaltatore destinerà ai lavori dovrà essere costantemente, 

per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori e tale da garantirne 

la esecuzione nei termini di consegna stabiliti dall’ordine. 

L'Appaltatore dovrà assicurare a proprio totale ed esclusivo carico, nei modi 

e termini di legge, tutti i dipendenti presenti in cantiere contro gli infortuni sul 

lavoro e provvedere a tutte le altre assicurazioni obbligatorie a termini di 

legge.  

Sarà dovere dell'Appaltatore dimostrare di avere provveduto a quanto sopra 

a semplice richiesta della Committente, della D.L. o del CSE. 

L’Appaltatore dovrà, prima della consegna delle aree di installazione, 

dimostrare la propria regolarità contributiva presentando alla D.L. il 

documento unico di regolarità contributiva rilasciato non anteriormente a 

45 giorni/data. 

L'Appaltatore sarà responsabile, per tutta la durata dei lavori, e fino al 

collaudo favorevole, della pulizia del cantiere e delle aree di suo uso 

esclusivo e provvederà a mantenere le vie di accesso, le strade e le aree 

adiacenti sgombre da materiali, rottami, al fine di poter garantire il più ampio 

rispetto delle norme di sicurezza; si sottolinea al riguardo come lo intervento 

ricadrà, in parte, nello ambito di aree di officine che – durante lo intervento – 

saranno operative; la pulizia delle aree di lavoro e di quelle circostanti al 

cantiere, indirettamente interessate da movimentazioni agli interventi 

connesse, dovrà essere coerente con le necessità operative dell’area 
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Ai fini dell’assicurazione della sicurezza durante la fase di installazione dello 

impianto  l’Appaltatore nominerà un responsabile della sicurezza del cantiere 

che interfaccerà il responsabile della sicurezza nominato dalla Committente. 

Il rappresentante dell'Appaltatore (Capo Cantiere) dovrà tenere aggiornato 

un “Giornale dei Lavori” in cui dovrà riportare giornalmente:  

3.10.0 

Ø gli eventi che impattano sul regolare svolgimento dei lavori
Ø la descrizione delle lavorazioni eseguite;
Ø il numero di operai e le quantità di ore lavorative sviluppate suddivise per 
specializzazione;
Ø tutte le prescrizioni della Direzione Lavori.

Ogni pagina del “Giornale dei Lavori” dovrà essere numerata 
progressivamente e dovrà rimanere a disposizione della Direzione Lavori per 
eventuali sue osservazioni. A fine lavori tale giornale sarà consegnato alla 
Direzione Lavori.

Controllo dell'avanzamento lavori

In accordo con la Direzione Lavori verranno schedulati degli incontri di 
cantiere – e ciò sia in fase di costruzione presso le officine dello Appaltatore  
(cadenza quindicinale) che in fase di installazione (cadenza settimanale) 

– allo scopo di monitorare l'avanzamento dei lavori e di discutere problemi di 

particolare rilevanza.

Modalità controllo avanzamento lavori

Le modalità per seguire lo stato di avanzamento lavori sono le seguenti:

Ø periodicità quindicinale (mensile ai fini di eventuali contabilità lavori)
Ø visite presso l’officina dello Appaltatore o di suoi subappaltatori autorizzati
Ø visite in cantiere.

LIMITI E VINCOLI

I limiti vengono come di seguito fissati:

Temporali:

Dalla data di assegnazione dell'ordine al collaudo di accettazione di quanto 

realizzato e, per quanto ricorra, al termine del periodo di garanzia.

Fisici:

Opere civili: 
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Fatti salvi interventi minori quali realizzazione di passaggi di parete, 
esecuzione/chiusura di tacce, inghisaggi di impianti, piccoli scavi per la posa 
di limitati tratti (< 10 m) di tubazioni interrate, carpenterie di 
sostegno/staffaggio tubazioni e simili le opere civili dal progetto previste non 
sono oggetto di fornitura da parte dello Appaltatore ma solo di definizione 
funzionale/architettonica entro 30 gg dalla data di assegnazione dell’ordine 
(Sulla base di queste ulteriori informazioni la Committente farà realizzare – 
da Impresa Terza – le opere civili come sopra definite) 
Gli interventi civili che entro il sopra citato lasso temporale non fossero dallo 
Appaltatore definiti resteranno comunque a carico dello stesso
Sono a carico dello Appaltatore gli inghisaggi di macchine o parti di impianto 

oggetto di fornitura e, pertanto, il limite per detti interventi è 

rappresentato dal piano di posa degli stessi nello stato e, se necessario, 

dalle contropiastre di inghisaggio 

Servomezzi: 

energia elettrica: erogata (3F + N + T) ai morsetti di entrata dello interruttore 

generale del quadro di protezione e comando dello impianto a servizio delle 

autoclavi Scholz e Montersino; l’alimentazione elettrica del gruppo di 

pompaggio per il rilancio dello spurgo delle esistenti torri evaporative a 

servizio della autoclave Teruzzi verrà derivata dal quadro di potenza di detta 

autoclave o dal quadro di potenza (eventualmente presente) per 

l’azionamento delle sopra citate torri evaporative con caratteristiche di 

portata (In)  definite dallo Appaltatore che provvederà anche – allo interno dei 

propri limiti di fornitura – alla produzione delle  tensioni più basse e/o delle 

correnti a frequenza variabile, stabilizzate e sotto continuità che dovessero 

occorrergli. 

fluidi (acqua deferrizzata, aria compressa, acque di scarico): 

Ø organi di sezionamento definiti dallo Appaltatore e dalla Committente
installati in un raggio di 10 m dal punto di necessità (unico per ciascuno
dei due impianti).

Componenti impiantistici: 

Macchine:  inghisaggi, questi inclusi, a basamenti o a strutture in carpenteria 

di fornitura 
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 Carpenterie: inghisaggi, contropiastre incluse, a strutture civili nello 

ambito delle caratteristiche prestazionali delle stesse; le capenterie di 

sostegno delle torri evaporative sui bacini di raccolta acqua di torre 

rientrano nei limiti di fornitura 

Completamenti: opere e quali schermature di sicurezza di 

qualsivoglia tipologia; paiolati; passarellame e simili necessari per una 

corretta gestione dello impianto sono tutte allo interno dei limiti.
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4.0.0 

4.1.0 

OBIETTIVI 

STATO DI FATTO 

Nello stabilimento Finmeccanica di Pomigliano D’Arco, nel fabbricato 35, 

risultano oggi installate  – tre autoclavi la cui missione è realizzare la 

polimerizzazione – a temperatura e pressione controllata – di resine 

termoindurenti utilizzate sia per incollaggi strutturali metallo/metallo che 

per la formazione di particolari aeronautici in fibra di carbonio 

preimpregnata 

Il processo prevede che i pezzi in lavorazione – opportunamente preparati 

(nel caso della fibra di carbonio deposti su stampi e racchiusi in sacchi sotto 

vuoto che assicurano l’intimo contatto dei differenti layers del preimpregnato) 

– vengano:

su adatti attrezzi, introdotti in autoclave;

l’autoclave venga pressurizzata (con aria od, in alcuni casi, con azoto) a

valori dell’ordine di 200 - 300 KPa;

i pezzi e gli attrezzi di supporto vengano riscaldati fino ad una determinata

temperatura (dell’ordine di 120 - 180 °C e della quale si assicura la uniformità

spaziale e temporale nel pezzo trattato) da dell’aria calda fatta circolare (con

velocità sensibile) tra i pezzi in lavorazione ed una batteria di scambio

termico calda a temperatura significativa; la batteria utilizza - quale fluido

termovettore – dell’olio diatermico riscaldato da una caldaia);

a valle di un prefissato tempo di cura (dell’ordine dei 150 - 180 primi) i pezzi

(ed i relativi attrezzi di supporto) vengono raffreddati (sempre ad opera di una

circolazione di aria tra i pezzi in lavoro ed una batteria di scambio termico

fredda);

raggiunto un prefissato valore della temperatura il volume dell’autoclave

viene depressurizzato

consentendo così la apertura della autoclave e la estrazione degli stessi

Per due di dette autoclavi – la Scholz e la Montersino – il raffreddamento

utilizza – oggi - dell’acqua a perdere.
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4.2.0 

La autoclave Scholz è equipaggiata con due batterie di scambio termico; 

quella di riscaldamento, nella quale circola dell’olio diatermico caldo, 

e, quella di raffreddamento, nella quale circola dell’acqua di pozzo a perdere 

La autoclave Montersino, al fine di contenere il consumo di acqua di pozzo, 

dispone di una unica batteria di scambio termico nella quale circola sempre 

dell’olio diatermico che, in fase di riscaldamento, viene fatto circolare su una 

caldaia ed, in fase di raffreddamento, viene deviato su due scambiatori di 

calore in serie dei quali, il primo, è un radiatore ad aria ed, il secondo, uno 

scambiatore di calore a fascio tubiero nei cui tubi circola dell’acqua di pozzo 

a perdere 

La autoclave Teruzzi, per il raffreddamento, utilizza un circuito chiuso che 

dissipa l’energia termica su un gruppo di torri evaporative 

FINALITÀ 

Con il triplice scopo di: 

Ø contenere i consumi di acqua di pozzo (autoclavi Scholz e Montersino)
Ø ridurre i problemi connessi al conferimento in fogna pubblica dell’acqua di

raffreddamento delle autoclavi Scholz e Montersino in termini di quantità e
qualità (le caratteristiche chimico fisiche dell’acqua oggi utilizzata per il
raffreddamento non consentono la sua immissione incontrollata in fogna)

Ø rispettare le norme vigenti in tema di risparmi energetici (utilizzo di acqua
a perdere) e trattamento dei reflui (conferimento in fogna di acque non in
tabella)

4.3.0 

Finmeccanica intende – senza dovere intervenire, o minimizzando gli 

interventi, sulle autoclavi – passare, per le autoclavi Scholz e Montersino, da 

un raffreddamento con acqua a perdere ad uno a circuito chiuso e, 

contestualmente, adottare, per il rabbocco delle torri evaporative (installate e 

da installarsi), un’acqua con caratteristiche tali che lo spurgo delle stesse 

rientri nei limiti previsti per la immissione in acque superficiali, possibilmente, 

ed in ogni caso in sistemi fognari 

DATI DI BASE 

Si premette che i dati di seguito riportati non sono desunti da 

documentazione dei Costruttori delle autoclavi – risultata indisponibile – ma 
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(cautelativamente) ricavati per calcolazioni o per estrapolazione di dati 

relativi alla autoclave Teruzzi o dedotti  da dati disponibili per altri sistemi 

impiantistici operanti in stabilimento 

 Potenza di scambio termico occorrente in fase di raffreddamento 

Ø Autoclave Scholz:  < 2.500 kW 
Ø Autoclave Montersino:  < 2.500 KW ripartita – 50/50 – sul radiatore ad

aria e sullo scambiatore a fascio tubiero 
Perdite di carico della batteria di raffreddamento Autoclave Scholz:  

< 500 kPa (valore massimo della pressione oggi 
assicurato sulla valvola di alimentazione della 
batteria fredda dalla rete acqua di pozzo) 

Perdita di carico – lato acqua - dello scambiatore di calore a fascio tubiero 

olio/acqua Autoclave Montersino :     

< 500 KPa (valore massimo della pressione 
oggi assicurato dalla rete acqua di pozzo) 

4.4.0 FUNZIONALI 

Realizzazione di un circuito chiuso per il raffreddamento delle autoclavi 

Contenimento della entità degli spurghi del circuito di raffreddamento chiuso 

da conferire in fogna comunale 

Surdimensionamento  del sistema di raffreddamento atto ad assicurare un 

funzionamento accettabile delle utenze (autoclavi) anche in presenza di fuori 

servizio parziali del sistema 

4.5.0 PRODUTTIVI 

Possibilità di sviluppare due cicli autoclave/macchina nell’arco di 16 h 

Potenza di scambio termico in raffreddamento 

Ø della batteria di raffreddamento della autoclave Scholz: 2.500 kW 
Ø dello scambiatore a fascio tubiero della autoclave

Montersino: 1.200 kW 

4.6.0 TECNOLOGICI 

precisione nel mantenimento della temperatura dell’acqua in 

uscita dalle torri evaporative a servizio autoclavi Scholz e 

Montersino:       
± 2°C 

precisione nel mantenimento della temperatura dell’olio in uscita 
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dallo scambiatore di calore olio/acqua autoclave Montersino:       ± 2°C 

precisione nel mantenimento della temperatura dell’acqua in 

uscita dallo scambiatore di calore di raffreddamento autoclave 

Scholz:  ±  2° C 
precisione nel mantenimento della pressione del circuito di 

raffreddamento autoclave Scholz e Montersino:       ± 20 KPa 
precisione mantenimento concentrazione salina (conducibilità) 

nell’acqua dei circuiti torri evaporative:       ± 10 mS 

4.7.0 AMBIENTE

L’impiantistica, e le opere civili connesse, dovranno assicurare la non 

diffusione nel sottosuolo di prodotti inquinanti   

4.8.0 SICUREZZA 

Macchine (componenti di impianto) comandabili in remoto e/o in automatico: 

dovranno disporre – in prossimità del motore elettrico di trascinamento – di 

selettore a chiave che ne disabiliti lo azionamento a distanza 

Temperatura massima alla superficie delle coibentazioni di parti di impianto 

calde:                                    < 35°C  

4.9.0 ELETTROMECCANICI 

Pompe potenza installata > 5 kW: η >0,78

Macchine e componenti elettrici:   cosφ:  >  0,92

4.10.0 MANUTENIBILITÀ 

Riserve:  

per i sistemi di rilevamento temperatura: disponibili a terra due sonde per 

ciascun tipo installato complete dei relativi  trasduttori 

per i sistemi di rilevamento concentrazioni: disponibile a terra un elemento 

per ciascun tipo installato completo di trasduttore 

per i sistemi di attuazione: disponibili a terra un attuatore per ciascuna delle 

tipologie installate (movimentazioni assistite) 

quanto sopra indipendentemente dalla introduzione, nel contratto di fornitura, 

della lista ricambi che l’Appaltatore produrrà  
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4.11.0 

4.12.0 

4.13.0 

Smontabilità di componenti 

Singolarmente (senza dover procedere a smontaggi di componenti a quello 

in condizione di guasto connessi) 

Facile accessibilità alle parti da manutenere; 

Disponibilità di sistemi assistiti per lo smontaggio di parti il cui peso singolo 

ecceda i 20 daN 

AFFIDABILITÀ 

Presa a base una attività delle autoclavi al cui servizio è la impiantistica 

oggetto del pla   resente relazione  5 mesi/anno; 4,33 sett/m; 5 gg/sett; 16 h/g 

(∼ 4.000 h/a) l’affidabilità dello impianto oggetto di fornitura – sottoposto a 

regolari manutenzioni periodiche (predittive) – dovrà risultare:    > 10 x 103 h 

MTBF dei singoli componenti: > 10 x 103 h 

MTTR per interventi manutentivi di 1° livello comportanti la 

sostituzione del componente guasto:                                           <  4 h 

ERGONOMIA 

In nessun caso l’operatore dovrà essere costretto al maneggio non assistito 

da mezzi di sollevamento di pezzi di peso superiore ai 20 kg. 

Tutti i comandi dovranno essere posizionati in modo da risultare – oltre che 

sicuri – agevoli 

SISTEMA DI CONTROLLO

Strumentazione acquisizione dati 

Locali Trasduttori 
Tipo Analogico Digitale 

0,5 0,5 

Precisione mantenimento dati settati	
  

Temperatura ± 1% del valore settato
Pressione ± 1% del valore settato
Conducibilità ± 5% del valore settato
Flusso ± 5% del valore settato

Parametri da acquisire e controllare : 
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Ø Temperatura
Ø Conducibilità
Ø Pressione
Ø Flusso
Allarmi da acquisire

fuori servizio di componenti del sistema (ventilatori di circolazione aria sulle

torri evaporative, pompe di circolazione acqua, mancanza di pressione

circuito aria compressa che alimenta eventuali attuatori)

4.14.0 RUMOROSITÀ 

Potenza sonora immessa in ambiente misurata ad 1 m dal parallelepipedo di 

inviluppo della macchina sorgente < 70 DBA 
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5.0.0 MODALITÀ OPERATIVE 

Come può desumersi dal P&I 

Allo avviamento della fase di raffreddamento della autoclave Scholz - 

determinato dal processore di gestione della stessa - viene inzializzata la 

operatività della valvola (oggi solo on off ma che il progetto prevede di 

sostituire, sempre con una due vie, ma modulante) che adduce l’acqua 

fredda alla batteria di raffreddamento. 

La apertura di detta valvola determina uno abbassamento della pressione del 

circuito di raffreddamento – circuito acqua di torre – rilevato da 

pressostato presente sulla autoclave derivata dal manifold (di mandata) 

delle pompe (P1)di pressurizzazione dello stesso. 

Questo abbassamento di pressione (elaborato dal processore di gestione del 

sistema di raffreddamento a circuito chiuso) determina  lo avviamento della 

prima pompa P1 con il valore più basso del numero di giri (la prima pompa 

predisposta allo avviamento è quella che ha, al momento della richiesta 

di avviamento, il minor numero di ore di funzionamento) ed, in 

progressione, l’aumento del numero di giri, lo avviamento di una seconda 

(ed in caso di aborto allo avviamento) della terza pompa ed il 

progressivo aumento del numero di giri fino a che nel circuito non si 

stabilisca il voluto valore della pressione 

La valvola VS1 viene quindi gestita in modo da avvicinare – nei differenti 

momenti – un prefissato valore della temperatura dell’acqua in uscita dalla 

batteria 

L’acqua – calda – in uscita dalla batteria di raffreddamento dell’autoclave 

viene addotta ad alimentare una o più torri evaporative (anche 

queste predisposte come prima al funzionamento sulla base delle 

pregresse ore di esercizio) attraverso le valvole VTn attivate – in 

sequenza - in uno con la VS1 dal processore di gestione della autoclave A1 



26 

L’acqua circola sulle torri attivate per ricadere nel bacino di raccolta 

sottostante dal quale aspirano le pompe P1 di cui sopra 

Un sensore di temperatura posto sulla tubazione che connette il bacino di 

raccolta acqua di torre al manifold di aspirazione delle pompe P1 pilota la 

attivazione e la velocità di rotazione delle ventole delle torri evaporative (in 

periodo freddo si ritiene che dette ventole possano risultare inoperative) 

Questo fa sì che la temperatura di mandata dell’acqua alla autoclave sia 

costante 

Come noto il raffreddamento dell’acqua su una torre evaporativa avviene a 

spese della energia di evaporazione della stessa; la evaporazione determina 

una concentrazione dei sali nell’acqua presenti; concentrazione che, per 

ragioni di scambio termico/incrostazioni – devono non eccedere valori 

predeterminati 

Sul bacino di raccolta acqua di torre viene conseguentemente fatta circolare 

una modesta quantità di acqua sul cui circuito è inserito un misuratore di 

conducibilità al quale è demandato il controllo della salinità dell’acqua 

circolata 

Controllo che viene esplicato – in serie con un controllore di livello acqua nel 

bacino - determinando l’avviamento della pompa di spurgo di detto bacino cui 

consegue l’apertura della valvola di rabbocco acqua (deferrizzata) nel bacino 

fin tanto che il livello non sia ripristinato; il controllore di livello dispone altresì 

di una soglia di minimo che arresta la pompa e di due soglie – extra minimo 

(arresto pompe ed allarme) ed extra massimo (di allarme) 

Nel bacino di raccolta acqua di torre – sulla base di un segnale di portata 

dell’acqua di rabbocco – o, se così suggerito dal fornitore dei relativi prodotti, 

sulla base di un segnale di portata circolata sul sistema - verranno dosate – 

da opportune pompe dosatrici – additivi antincrostanti ed alghicidi 

Analogamente la attivazione delle valvole deviatrici di flusso dell’olio 

diatermico dal circuito caldaia al circuito scambiatori di calore della autoclave 

Montersino determina il passaggio dell’olio diatermico sullo scambiatore S 

(esistente) 
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Questo viene ora alimentato non più dalla rete acqua di pozzo a perdere ma 

dal nuovo circuito chiuso di raffreddamento attraverso la valvola modulante a 

due vie VS4 la cui apertura è pilotata dal valore della temperatura in uscita 

dell’olio diatermico; valvola anch’essa sul circuito di mandata delle pompe P1 

la cui apertura determina il loro pilotaggio (avviamento e controllo della 

pressione) come sopra descritto 

L’acqua in uscita dallo scambiatore viene addotta alle torri evaporative del 

cui funzionamento si è sopra discusso 
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6.0.0 

6.1.0 

IPOTESI PROGETTUALE 

PREMESSA 

Come precisato al capitolo 2.0.0, WP 100, oltre alla realizzazione dello 

impianto di smaltimento calore in fase di raffreddamento delle autoclavi – 

lo sviluppo di attività immateriali, alcune delle quali propedeutiche alla 

realizzazione,  nel cui ambito – vedi paragrafo 2.2.0. – l’Assegnatario 

dello ordine dovrà verificare e fare propria la ipotesi realizzativa dello 

impianto. come nelle pagine che seguono descritta e/o implementarla e 

suggerirne varianti (che discusse/concordate a monte dell’assegnazione 

dell’ordine, dell’ordine faranno parte) sulla base dello specifico know how 

dell’ Offerente/Fornitore  nel settore. 

L’invito, infatti, a partecipare alla gara per la realizzazione dello intervento  

sottintende il riconoscimento – alla Azienda chiamata a formulare offerta – di 

uno specifico pregresso know how nel settore e, quindi, la capacità di 

valutare e correggere, in parte, le modalità di processo e, 

fondamentalmente, le caratteristiche funzionali, meccaniche, elettriche, 

costruttive etc. dei singoli componenti impiantistici. 

La descrizione delle modalità esecutive dello intervento per la realizzazione 

della impiantistica destinata ad assicurare la fase di raffreddamento dei cicli 

di polimerizzazione sviluppati sulle autoclavi minimizzando i consumi di 

acqua (impianti di smaltimento del calore a circuito chiuso), e dei 

conseguenti contenuti della fornitura, di seguito riportata – prodotta al meglio 

delle conoscenze dello estensore – va, quindi, considerata come una 

guide line per l’elaborazione dell’offerta, e per rapporto alla quale – in 

variante – l’Offerente potrà/dovrà proporre modifiche che, a suo giudizio, 

siano necessarie o semplicemente migliorative od opportune ai fini di 

ottimizzare le prestazioni dell’impianto. 

Anche la pedissequa realizzazione, quindi, di quanto di seguito riportato non 

esonererà l’Appaltatore dal raggiungimento degli obiettivi di cui in 4.0.0 
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6.2.0 

6.3.0 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA  IMPIANTISTICA

La impiantistica a realizzarsi è costituita da due blocchi di differente peso ed 

ubicazione planimetrica: quello a servizio delle autoclavi Scholz e Montersino 

– ubicato a ridosso del confine ovest dello insediamento Finmeccanica di 

Pomigliano d’Arco in prossimità (a nord) del varco carraio; quello a servizio 

della autoclave Teruzzi ubicato allo aperto nello angolo sud ovest del 

capannone 35.

Il primo blocco, quello di maggiore consistenza, consiste in

un gruppo di quattro torri evaporative installate su un bacino - in cls -  di 

raccolta acqua

un gruppo di tre pompe di circolazione dell’acqua di torre sui circuiti utenti 

(batteria fredda della autoclave Scholz e scambiatore di calore a fascio 

tubiero olio/acqua della autoclave Montersino)

una pompa di rilancio dello spurgo acqua di torre verso il sistema di 

allontanamento dello stesso verso la fogna comunale

sistema di gestione e controllo delle macchine e dei loro parametri di 

conduzione (temperature acqua di torre, salinità acqua di torre, pressione dei 

circuiti utenti)

della impiantistica sopra sinteticamente descritta fa parte anche quella 

necessaria alla sua connessione alle utenze ed alle reti servo mezzi esistenti 

il secondo blocco attiene  gli adeguamenti dello esistente sistema di 

raffreddamento a circuito chiuso della autoclave Teruzzi destinati a rilanciare 

lo spurgo delle esistenti torri evaporative verso il punto di consegna alla 

fogna comunale (allo stato detti spurghi confluiscono in una rete fognaria –

acque di poggia – non rispondente alle norme)

nei paragrafi che seguono, con riferimento alla WBS, verranno descritti i 

contenuti

WP 100 – IMMATERIALI

WP 110 – Validazione ed implementazione del progetto definitivo  
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Nello ambito di questo pacco di lavoro lo Appaltatore, esaminata 

la documentazione tutta di contratto, sulla base: 

Ø di una attenta valutazione dei requisiti a coprirsi definiti dal capitolo 4.0.0  
e delle modalità operative previste (cap. 5.0.0),

Ø e, fondamentalmente, del proprio know how relativo alla tipologia di 
impianto che lo invito a partecipare alla gara presuppone, 

validerà e farà propria fin dall'inizio, la progettazione definitiva espressa; 

suggerirà eventuali correzioni (queste, se dalla Azienda chiamata a fare 

offerta fossero ritenute mandatorie per il raggiungimento degli obiettivi 

sopra indicati. Andranno, sin dall'inizio, proposte e saranno, in fase di 

esame, discusse ed eventualmente incorporate in una revisione 1 del 

progetto e subordineranno la sottoscrizione dell’accettazione dello eventuale 

ordine) ed implementazioni che andranno sottoposte 

all’approvazione della Committente; 

svilupperà quelle progettazioni di dettaglio che ritenesse necessarie o che 

siano espressamente messe a carico dello Appaltatore;

WP 120 – Emissione dei disegni e dei documenti necessari alla 

cantierizzazione dello impianto 

Lo Appaltatore dovrà in ogni caso sviluppare la progettazione di officina e 

cantierabile dello impianto  oggetto della presente relazione provvedendo 

alla emissione dei disegni di officina ed alla definizione della componentistica  

Per quest’ultima proporrà alla, e dovrà ottenere dalla, Direzione Lavori 

esplicita approvazione alla installazione, una lista dei componenti 

WP 130 - Produzione della documentazione tecnica eventualmente richiesta 

da Enti esterni per la realizzazione e/o per lo esercizio dello impianto 

Per lo esercizio dello impianto potrebbe essere necessario produrre 

documentazioni da sottoporre ad Enti Esterni comprovanti caratteristiche 

meccaniche o funzionali per ottenerne autorizzazioni alla 

realizzazione od allo esercizio 

la redazione di detti documenti tecnici – a firma di professionista abilitato 

– ricade, nello ambito di questo WP,  allo interno dei limiti di fornitura
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in fase di collaudo di accettazione verrà accertata l’approvazione degli stessi 

da parte degli Enti competenti ai quali fosse stato necessario sottoporli a 

corredo di domande – p.e. – autorizzative allo esercizio  

WP 140 - Produzione di manuali di uso e di manutenzione 

I manuali d’uso e manutenzione a prodursi, nello ambito di questo pacco di 

lavoro (e da consegnarsi all’atto del collaudo di accettazione e che lo stesso 

condizionano), prevedono: 

Per il manuale d’uso:  

La descrizione passo passo delle attività di messa in marcia, esercizio ed 

arresto (anche in condizioni di emergenza) supportata da disegni/fotografie 

dello impianto che evidenzino la posizione dei differenti comandi 

La descrizione della logica del processore di gestione e la indicazione delle 

modalità con le quali procedere a modifiche dei parametri di esercizio 

Per il manuale di manutenzione: 

La collazione – per i singoli componenti e subcomponenti impiantistici e per 

lo impianto nel suo assieme –: 

delle certificazioni CE e/o a Normativa macchine 

dei fogli illustrativi dei singoli componenti 

dei disegni, in edizione as built, di insieme, di particolari, di schemi funzionali 

ed unifilari 

una pianificazione degli interventi ispettivi, di manutenzione preventiva, un 

piano di lubrificazione, la indicazione dei possibili e più probabili 

malfunzionamenti con la indicazione delle procedure per la loro rimozione 

La messa a disposizione di detta documentazione condiziona le operazioni di 

collaudo di accettazione del quale costituisce uno degli steps  WP 150 – 

Messa a punto parametri di esercizio 

Nell' ambito di questo pacco di lavoro, a valle con esito positivo delle prove 

ditta, l’Appaltatore supporterà la Committente nella individuazione dei 

parametri di esercizio che meglio concorrano a coprire gli obiettivi di cui in 

4.0.0 e le modalità operative previste in 5.0.0 
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6.4.0 

L' impianto verrà, infatti, presentato al collaudo di accettazione operato in 

accordo ai parametri come sopra definiti che l‘Appaltatore avrà, con la 

Committente, ottimizzati  

WP 160 - Somministrazione di addestramento al personale di esercizio e  di 

manutenzione ed accompagnamento allo iniziale esercizio 

Nello ambito di questo pacco di lavoro, appoggiandosi ai manuali, 

l’Appaltatore provvederà alla somministrazione di un corso di 

formazione al personale della Committente – o di aziende terze 

dalla Committente definite – che gestirà o manuterrà l' impianto in 

oggetto.

Detto corso avrà una durata minima di 24 h ed andrà somministrato a non 

meno di 4 discenti conduttori ed a non meno di 4 discenti manutentori (questi 

ultimi con caratteristiche di formazione che – fin dalla redazione del progetto 

cantierabile – dall’Appaltatore andranno definite) e potrà interessare anche 

più turni di lavoro 

La formazione sarà di tipo teorico pratico e sarà seguita da un periodo di due 

settimane di assistenza al personale di esercizio durante le ore di normale 

funzionamento dello impianto (8 h/g) 

WP 200 – FORNITURE IMPIANTISTICHE 

WP 210 - Torri evaporative 

Dalla relazione di dimensionamento funzionale risulta essere necessaria 

una capacità di raffreddamento dell’acqua del sistema in circuito chiuso 

per il raffreddamento delle autoclavi Scholz (totale) e Montersino 

(parziale in quanto in parte operato da un radiatore ad aria) di 3.700 kW 

Con riferimento alle condizioni ambientali  - in particolare per quanto attiene 

la temperatura estiva massima di 35 °C ed UR del 60% valori non 

standardizzati ma rilevabili dai dati statistici per l' aeroporto di Napoli 

Capodichino ai quali corrisponde una temperatura b.u di 28°C ed una 

temperatura raggiungibile dall’acqua in uscita dalle torri evaporative di 32°C - 

si ipotizza la installazione di numero quattro torri evaporative (una delle quali 



33 

costituirà sostanzialmente riserva installata) delle caratteristiche di seguito 

riportate: 

Capacità di scambio termico:  

Ø per ti 50 °C tu 32 °C:  ca 1.670 kW; Q acqua circ.80 mc/h; evap. 2,3 mc/h
Ø per ti 40,6 °C tu 32 °C:   1.000 kW; Q acqua circ.100 mc/h; evap.1,4 mc/h
Ø per ti 50 °C tu 30 °C:      1.280  kW;Q acqua circ. 55 mc/h; evap. 1,8 mc/h
Ø per ti 37 °C tu 32 °C:   780  kW;Q acqua circ.134 mc/h; evap. 1,1 mc/h 
Ø per ti 35 °C tu 30 °C:  506  kW; Q acqua circ. 87 mc/h; evap. 0,7 mc/h 

Dotata di ventilatore assiale con velocità di rotazione regolabile 

Ø Portata massima aria:  58.000 mc/h 
Ø Potenza elettrica installata:  5,5 kW 

Priva di vasca di raccolta acqua 

La macchina presa a riferimento è una MITA mod. PME 2053 E K 12; 

l’Appaltatore potrà proporre un differente costruttore purché ricadente nella 

vendors list  o richiedere approvazione per altro costruttore alla D.L. a 

parità di prestazioni e di affidabilità  

WP 220 – Pompe 

Sempre dalla relazione, con riferimento al valore più basso del salto 

termico dell’acqua di raffreddamento circolante sui sistemi di scambio 

– quale si verificherà nel tratto terminale della curva di 

raffreddamento delle autoclavi – che si assume pari a 5 °C - appare la 

necessità di circolare, sulla batteria fredda della autoclave Scholz, una 

portata di 430 mc/h e sullo scambiatore di calore a fascio tubiero della 

autoclave Montersino una portata di 210 mc/h 

I due eventi potrebbero risultare contemporanei ragione per la quale la 

portata massima da assicurarsi da parte delle pompe P1 è pari a 640 mc/h 

Il valore minimo della portata che dal circuito di raffreddamento potrebbe 

essere richiesto è quello occorrente allo scambiatore di calore Montersino 

nella prima fase di raffreddamento per la quale si può ipotizzare un delta t 

dell’acqua circolata >>  o > 10°C e, quindi, di ca. 100 mc/h 

Si è pertanto ipotizzato, in considerazione che la condizione di 

contemporaneità di fasi di raffreddamento e di coincidenza, nell’ambito della 
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fase, delle peggiori condizioni di salto termico è probabilisticamente rara, di 

frazionare la portata totale su tre pompe a portata variabile aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Tipo centrifugo, ad asse orizzontale, a portata variabile, con inverter 

installato sul motore, motore/giunto/pompa su basamento, per installazione 

allo esterno, protezione IP 65 

Fluido pompato:  acqua sufficientemente pulita 

Temperatura del fluido pompato:   <  80 °C 

Portata max:        220 mc/h 

Modulabilità della portata:        50 – 100% 

Prevalenza:       500 kPa 
La macchina presa a riferimento è la KSB ETN 125 – 100 GG A 

11GD304502B PD; L’Appaltatore potrà scegliere un differente Costruttore 

nell’ambito della Vendor’s list  o proporre alla D.L. (che se ne riserva 

l’approvazione) un differente Fornitore purché a parità di prestazioni e di 

affidabilità

La terza pompa risulterà – di norma – una riserva installata

Le pompe verranno inserite tra un manifold di aspirazione ed un manifold di 

mandata  in accordo al lay out di installazione a valle di valvola wafer 

di intercettazione manuale, filtro a cestello ed a monte di valvola di 

ritegno wafer, antivibrante, valvola di intercettazione wafer manuale

I manifolds di aspirazione e di mandata saranno equipaggiati di valvola di 

drenaggio (i dreni verranno convogliati nel pozzetto più prossimo), di valvola 

di spurgo aria con pipa, di manometro analogico classe 0,5 fondo scala 800 

kPa montato a valle di sistema di smorzamento vibrazioni, di termometro 

analogico classe 0,5 fondo scala 50 °C montato in pozzetto termometrico a 

glicole

Andranno altresì fornite ed installate la pompa P2 per lo spurgo del circuito 

acqua di torre dello impianto di eliminazione del calore dal circuito di 

raffreddamento delle autoclavi Scholz e Montersino e la analoga pompa che
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andrà installata per spurgare le esistenti torri evaporative a servizio della 

autoclave Teruzzi 

Lo spurgo, in condizioni di picco, a praticarsi (fattore di concentrazione 3) è 

pari a ca. 3 mc/h; valore che si stima ridotto ad 1,5 mc/h in condizioni medie 

con un fabbisogno di spurgo complessivo per un numero di ore di 

funzionamento (legate ai batch autoclave/giorno: < 3 ciascuno della durata 

compresa tra le 3 e le 5 ore) assunto in 10 h/g di 15 – 30 mc/g 

Dimensionando opportunamente il bacino di raccolta acqua posto sotto alle 

torri evaporative si è ipotizzato di ripartire il sopradetto valore di spurgo 

in batch da 3 – 5 mc e conseguentemente si è selezionata una pompa 

da 5 mc/h che ne consente lo smaltimento in un tempo/batch dell’ordine di 

40 – 60’  

Si tratta di pompa avene le seguenti caratteristiche 

Tipo centrifugo, ad asse orizzontale, a portata costante, 

motore/giunto/pompa su basamento, per installazione allo esterno, 

protezione IP 65 

Fluido pompato:  acqua sufficientemente pulita 

Temperatura del fluido pompato:  <  40 °C 

Portata max:  5,0  mc/h 

Prevalenza:  200 kPa (l’Appaltatore verificherà questo

valore sulla base della configurazione assunta  

dalla linea di scarico del refluo “spurghi acque di 

torre”) 
La macchina presa a riferimento è la KSB ETN 050-032-2501GG A 

11GD200114B; L’Appaltatore potrà scegliere un differente Costruttore 

nell’ambito della Vendor’s list  o proporre alla D.L. (che se ne riserva 

l’approvazione) un differente Fornitore purché a parità di prestazioni e di 

affidabilità

entrambe le pompe verranno installate tra una valvola di intercettazione sulla 

aspirazione ed una valvola di ritegno seguita da una valvola din 

precettazione sulla mandata (tutte DN 30)

WP 230 – Altri
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6.5.0 

La pompa P3 di circolazione sul conducibilometro sarà di definizione e 

fornitura del Fornitore dello apparecchio di misura 

Analogamente le pompe D1 e D2 ed i relativi serbatoietti per il contenimento 

dei prodotti antincrostanti ed alghicidi saranno definite – e fornite in 

comodato – dal fornitore dei prodotti 

WP 300 OPERE DI INSTALLAZIONE 

WP 310 meccaniche 

WP 311 - torri evaporative 

Verranno posizionate, sostenute da adatte carpenterie in NP di acciaio 

zincati a caldo in accordo UNI EN ISO 1461-2009, al di sopra di un bacino di 

raccolta e polmonamento acqua di torre – realizzato in ca – volumetria utile, 

di prima stima, pari a 35 - 40 mc 

 detto bacino di raccolta – volume ca. 35 mcutili e ca. 52 mc complessivi - 

sarà configurato in modo da consentire, all’occorrenza, il completo drenaggio 

ddl’acqua in esso contenuta; presenterà i passaggi di parete per le tubazioni 

di aspirazione delle pompe P1, P2  e P3 e di TP; avrà altezza del 

coronamento tale da garantire un franco per rapporto al livello dell’acqua in 

condizioni di esercizio di 20 cm e del fondo tale da consentire la 

alimentazione delle pompe di cui sopra 

presenterà superiormente grigliati pedonabili (100 daN/mq) in acciaio zincato 

a caldo per gli interventi di manutenzione alle torri e rete di protezione 

antifoglie; presenterà una scala di accesso a detti grigliati corrimani di 

sicurezza  la ubicazione di dette torri è rilevabile dal disegno  

WP 312 pompe di circolazione 

Le pompe – P1 e P2 dello schema funzionale verranno installate così 

come evidenziato dal lay out  ed in accordo a quanto riportato ai 

precedentemte.

WP 313 - Piping 

313 a – del circuito di raffreddamento 
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Attiene alla sola circuiteria delle autoclavi Scholz e Montersino in quanto, 
l’autoclave Teruzzi,  dispone già di un circuito di raffreddamento coerente 
con la ipotesi progettuale prevista 
I circuiti a realizzarsi sono due: quello che connette la batteria di 

raffreddamento della autoclave Scholz e quello che connette lo scambiatore 

di calore a fascio tubiero olio/acqua che completa il raffreddamento dell’olio 

circolato nella unica batteria di scambio termico di cui dispone la autoclave 

Montersino 

Entrambi i circuiti – a realizzarsi in tubo di acciaio nero diametri così come 

indicati dallo schema funzionale  e percorsi come rilevabili in linea di 

principio (in corso d’opera l’Appaltatore potrà ottimizzarne i percorsi in 

funzione di preesistenze o di scelte di componentistica) dal disegno – 

partono dal manifold di mandata delle pompe P1 posizionate a ridosso 

della vasca di raccolta acqua di torre per raggiungere: il primo, la valvola 

modulante VS1 (DN 200 inclusa nella fornitura) a ridosso della batteria 

fredda della autoclave Scholz per poi ripartire dalla flangia di 

uscita di detta batteria per raggiungere il parco torri evaporative 

il secondo la flangia di ingresso acqua allo scambiatore di calore della 

autoclave Montersino ubicata come evidenziato dal disegno  ed a ridosso 

della quale verrà installata la valvola modulante VS4 (DN180); il circuito si 

completa con il raccordo della flangia di uscita acqua da detto 

scambiatore con il collettore di distribuzione acqua alle torri evaporative 

questo dispone – per la alimentazione delle torri – di quattro valvole 

automatiche – on off – DN 150 

313 b - di alimentazione acqua deferrizzata 

Per il rabbocco del bacino di raccolta acqua di torre – destinato a 

compensare sia lo evaporato che lo spurgo dello stesso finalizzato al 

contenimento dei sali nell’acqua presenti – dovrà essere realizzata la linea 

DN 50 in FeZn (e DN 40 e 32 per gli stacchi), o se dallo Appaltatore ritenuto 

più conveniente in PP o PVC, che dallo stacco indicato con la lettera A sul 

disegno  (che ne individua anche in prima approssimazione il percorso) 

connette le torri evaporative a servizio delle autoclavi  
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La portata di detta linea si attesta  intorno a 15 mc/h (linea DN 50) dei 

quali ca. 9 da addurre alle torri a servizio autoclavi Scholz e 

Montersino (linea DN 40) e ca. 6 da addurre alle torri a servizio della 

autoclave Teruzzi linea DN 32)

313 c – per lo allontanamento spurghi

Dal disegno allegato sub 105 sono altresì rilevabili le linee – sempre in Fe Zn

– DN 32 che raccordano la mandata delle pompe di rilancio degli spurghi con 

una linea, proveniente dalla centrale frigorifera (DN 65), che allontana verso 

la fogna comunale i reflui in detta centrale generati (spurghi delle torri 

evaporative a servizio della centrale frigorifera)

WP 320 elettriche

le opere di installazione elettrica consisteranno in:

impianto di dissipazione energia termica autoclavi Scholz e Montersino: 

quadro elettrico di comando e gestione:

in esecuzione per esterno che a valle di un interruttore generale sotto carico 

provvederà ad alimentare:

i ventilatori delle quattro torri evaporative (potenza installata 5,5 Kw)

le tre pompe di circolazione acqua di torre (potenza installata 45 Kw)

la pompa di rilancio spurgo (potenza installata 1,1 Kw)

(ed a 230 V stabilizzati e sotto continuità 60’) il processore di gestione ed i 

servocomandi)

Altri (interruttore disponibile 3 F per una potenza di 10 Kw)

Ai morsetti di ingresso del sopra citato interruttore generale la Committente 

porterà la alimentazione

le opere elettriche relative a questa sezione di impianto comprenderanno

tutte le connessioni tra il sopra detto quadro e le utenze alimentate in cavo

non propagante l’incendio (FG7/FROR) posato in canalina metallica zincata

opportunamente sostenuta completa di pezzi speciali e munita di coperchio

o, ove ricorra in conduits metallici (rigidi e, nei tratti terminali, flessibili e

relative cassette) nonché tutte le connessioni di segnale e comando

Impianto di dissipazione energia termica autoclave Teruzzi:
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Verrà fornito ed installato - allo interno del quadro di comando delle torri 

evaporative o delle pompe ad esse relative – lo interruttore di comando e 

protezione della pompa di rilancio (potenza elettrica installata 1,1 Kw) 

Verrà altresì realizzata la connessione di detto interruttore alla pompa 

Per entrambi gli impianti verrà eseguita la connessione di terra delle 

macchine e delle strutture 

WP 330 sistemi di gestione e controllo 

WP 331 hw: 

Attiene sostanzialmente al solo impianto a servizio delle autoclavi Scholz e 

Montersino 

Riguarda 25 punti controllati e comporta la fornitura delle sonde e relativi 

 trasduttori (di temperatura, di pressione, di portata, di conducibilità) riportate 

dal P&I.  

Nonché la fornitura ed installazione di un controllore a microprocessore per 

la gestione descritta al successivamente.

WP 332 sfw 

dovrà essere in grado di gestire: 

le torri evaporative: attuando la loro alimentazione in acqua da raffreddare, lo 

avviamento e la regolazione di portata dei loro ventilatori in funzione della 

temperatura raggiunta dall’acqua trattata nel bacino di raccolta; assicurando 

alle differenti torri un utilizzo (ore di funzionamento) uniforme;  controllando la 

salinità di detta acqua attraverso l’attuazione della pompa di spurgo e della 

valvola di rabbocco; controllando il livello dell’acqua di torre anche in 

funzione di protezione delle pompe che dal bacino aspirano e determinando 

un allarme in caso di livello bassissimo od altissimo (cattivo funzionamento) 

le pompe di circolazione acqua di torre: assicurando uno uniforme impiego 

delle stesse e pilotando la sequenza di avviamento ed il regime di rotazione 

in modo da assicurare ai circuiti utenti una pressione costante 

le valvole destinate alla termostatazione dell’acqua in uscita  dalle utenze 

(questa possibilità verrà resa operativa su richiesta del tecnologo) 
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6.6.0 WP 400 ALTRE 

WP 410 opere civili 

Come altrove detto queste opere (vasca di raccolta acqua di torre, 

piattaforma installazione e basamenti – se necessari – di pompe ed in 

genere di impiantistica) verranno dallo Appaltatore solo definite in termini 

funzionali/architettonici e saranno dalla Committente fatti realizzare 

Passaggi di parete, piccole tracce, ed in genere opere civili minori saranno 

per contro a realizzarsi da parte dello Appaltatore 

WP 420 opere in carpenteria metallica 

Tutte le strutture in carpenteria metallica, da realizzare in acciaio zincati a 

caldo UNI EN ISO 1461-2009, destinate a sostenere componenti 

impiantistici, tubazioni (anche eventuali integrazioni di rack esistenti) sono 

per contro a: 

Ø progettarsi (anche dal punto di vista strutturale)
Ø prefabbricare
Ø ed installare da parte dello Appaltatore
All' interno dei limiti. 
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7.0.0 DOCUMENTAZIONE 

Nel rispetto dei tempi previsti al 9.0.0 dovrà essere consegnata alla 

Committente copia definitiva, in edizione "as built", di tutti i disegni esecutivi 

meccanici ed elettrici prodotti ed approvati dalla Direzione Lavori per la 

costruzione, di tutta la documentazione relativa ai componenti commerciali 

installati e di tutte le relazioni eventualmente prodotte per consentire la 

realizzazione delle opere ed il loro successivo esercizio. 

Dovranno essere inoltre prodotti, dello impianto fornito,: 

Ø le certificazioni CE e/o a Normativa Macchine
Ø i manuali di uso e manutenzione
Dovranno, dei componenti tutti commerciali installati, essere allegate, ai

manuali di uso e manutenzione, le documentazioni tecniche e le certificazioni

dei relativi produttori
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8.0.0 COLLAUDI 

8.1.0 TEMPISTICA 

Completato il montaggio presso lo stabilimento della Committente il fornitore 

effettuerà le prove ditta, ed a conclusione positiva delle stesse, dichiarerà 

l'impianto pronto per la messa a punto dei parametri di esercizio 

Questi, in collaborazione con la Committente, verranno messi a punto con lo 

sviluppo di una serie di prove funzionali 

Definiti ed ottimizzati detti parametri lo impianto sarà dichiarato pronto per il 

collaudo finale (di accettazione). 

La Committente nei 15 giorni successivi darà inizio – con l'ausilio del fornitore 

– alle prove di collaudo che, se positivamente concluse, determineranno

l’accettazione dello impianto, costituiranno il collaudo finale, definiranno la

data di consegna delle opere realizzate e daranno inizio ai termini di

garanzia.

8.2.0 MODALITÀ 

Verrà innanzi tutto verificata la completezza della fornitura per rapporto ai 

disegni esecutivi dallo Appaltatore prodotti e dalla D.L. approvati. 

 Verrà verificata la completezza ed esaustività della documentazione 

predisposta 

 Si procederà quindi a testare la funzionalità e le performances dei singoli 

componenti impiantistici. 

 In occasione del collaudo finale (collaudo di accettazione)  verranno 

verificate in particolare: 

Ø la capacità di scambio termico del sistema di torri evaporative a servizio
delle autoclavi Scholz e Montersino

Ø il mantenimento della temperatura e della salinità nell’acqua in uscita da
detto sistema di torri

Ø le prestazioni dei sistemi di circolazione fluidi (aria sulle torri ed acqua sui
circuiti di raffreddamento)
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9.0.0 

9.2.0 

PIANIFICAZIONE 

La Committente intende realizzare l'insieme delle opere descritte dal 

presente capitolato in un arco temporale di ca. 190 gg. solari consecutivi a 

partire dalla assegnazione dell'ordine in accordo alla pianificazione di 

massima presentata dal Gannt. 

Nell'ambito di tale pianificazione di massima l'Appaltatore produrrà – entro 

due settimane dalla data di assegnazione dell’ordine – una propria 

pianificazione di dettaglio che sottoporrà all'approvazione della Committente. 

Ad approvazione avvenuta (entro la terza settimana dall’assegnazione 

dell’ordine) – e l'approvazione potrà comportare riadattamenti del programma 

proposto per congruitarlo con esigenze della Committente – tale programma 

verrà considerato contrattuale e, per rapporto ad esso, verrà valutato il 

rispetto dei termini di consegna. 

CONTROLLO DEI PROGRAMMI 

Per seguire l'andamento dei lavori, quindicinalmente l'Appaltatore emetterà 

quindicinalmente un rapporto di avanzamento lavori che, evidenzierà gli 

eventuali scostamenti e le motivazioni degli stessi, le possibili o già 

intraprese attività di recupero. 

Con cadenza quindicinale (settimanale in fase di installazione) sarà tenuto un 

incontro di cantiere per risolvere problemi tecnici e verificare l’avanzamento 

del programma. 

Il rapporto di avanzamento lavori dovrà pervenire almeno tre giorni prima del 

corrispondente incontro per consentire alla Committente di esaminarlo e 

discuterlo 
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10.0.0 

10.1.0 

10.2.0 

GARANZIE 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

L'esecutore con l'acquisizione dell'ordine assume l'onere di raggiungere gli 

obiettivi contenuti nella relazione come indicato al capitolo 4.0.0.  

Nel corso dei collaudi tale soddisfazione dei requisiti verrà verificata secondo 

quanto descritto al capitolo 8.0.0. 

Qualora in corso di collaudo dovessero verificarsi il mancato conseguimento 

degli obiettivi o discrepanze sui contenuti della fornitura, non 

formalmente accettate/autorizzate in corso di realizzazione dalla 

Direzione Lavori, l'esecutore sarà tenuto al riadeguamento dell'impianto 

(parte dello) nell'arco di quattordici giorni solari per rapporto al termine di 

consegna contrattuale. 

RISPONDENZA DELLE OPERE NEL TEMPO 

L’esecutore garantisce per due anni – a partire dalla data di collaudo 

favorevole – le opere realizzate nel loro assieme e singolarmente ciascun 

componente da difetti costruttivi. 

La garanzia copre materiali e mano d’opera nonché oneri accessori quali 

trasporti, trasferte e simili .e decorre dal completamento delle singole fasi 

Gli interventi in garanzia, sempre che non impediscano la operatività 

complessiva dello impianto, verranno effettuati nella settimana successiva 

alla data della richiesta fatta dalla Committente a mezzo telefax, e mail. 

Qualora nel periodo di garanzia l’inconveniente riscontrato impedisca 

l’operatività dello impianto gli interventi in garanzia andranno effettuati nelle 

48 ore o fatti effettuare, in danno, in tal arco di tempo, dalla Committente. 




